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COMITATO DEI NOVE

Martedì 4 aprile 2017.

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e

dell’estremismo violento di matrice jihadista.

Emendamenti C. 3558-A Dambruoso.

Il Comitato si è riunito dalle 13 alle
13.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 4 aprile 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 4 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 13.25.
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Norme in materia di consenso informato e di
disposizioni anticipate di trattamento.
Emendamenti C. 1142-A ed abb.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, rileva che l’emen-
damento 1.501 della Commissione nonché
gli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 3 non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi: a) Ac-

cordo di cooperazione tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo degli Emirati Arabi Uniti,

nell’ambito della cultura, arte e patrimonio, fatto a

Dubai il 20 novembre 2012; b) Accordo tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica di Malta in materia di coopera-

zione culturale e di istruzione, fatto a Roma il 19

dicembre 2007; c) Accordo di cooperazione scienti-

fica e tecnologica tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Podgo-

rica il 26 settembre 2013; d) Accordo di coopera-

zione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Senegal, fatto a Roma il 17 febbraio 2015;

e) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana

e il Governo della Repubblica slovacca sulla coope-

razione in materia di cultura, istruzione, scienza e

tecnologia, fatto a Bratislava il 3 luglio 2015; f)

Accordo di collaborazione nei settori della cultura e

dell’istruzione tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica di Slovenia,

fatto a Roma l’8 marzo 2000.

Emendamenti C. 3980-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
rileva che l’emendamento contenuto nel
fascicolo n. 1 non presenta profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

DL 25/2017: Disposizioni urgenti per l’abrogazione

delle disposizioni in materia di lavoro accessorio

nonché per la modifica delle disposizioni sulla

responsabilità solidale in materia di appalti.

C. 4373 Governo.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione della relatrice impossibilitata
a partecipare alla seduta, ricorda che il
decreto-legge 17 marzo 2017, n. 25, inter-
viene in materia di lavoro accessorio e di
responsabilità solidale negli appalti.

L’articolo 1 dispone la soppressione
della disciplina del lavoro accessorio (at-
traverso l’abrogazione degli articoli da 48
a 50 del decreto legislativo n. 81 del 2015),
prevedendo un regime transitorio per i
buoni già richiesti fino al 17 marzo 2017
(data di entrata in vigore del provvedi-
mento in esame), i quali possono essere
utilizzati fino al 31 dicembre 2017. Se-
condo quanto affermato nella relazione
illustrativa, l’abrogazione del lavoro acces-
sorio « mira a contrastare il ricorso a
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pratiche elusive al fine di favorire l’affer-
mazione di forme di lavoro più stabile ».

L’articolo 2 modifica la disciplina in
materia di responsabilità solidale tra com-
mittente e appaltatore in relazione ai trat-
tamenti retributivi (comprensivi delle
quote di trattamento di fine rapporto), ai
contributi previdenziali e ai premi assicu-
rativi dovuti ai lavoratori subordinati in
relazione al periodo di esecuzione del
contratto di appalto. In particolare, mo-
dificando l’articolo 29, comma 2, del de-
creto legislativo n. 276 del 2003, si appor-
tano le seguenti modifiche: viene eliminata
la possibilità, per i contratti collettivi, di
derogare al principio della responsabilità
solidale tra committente e appaltatore, nel
caso in cui, attraverso la contrattazione
collettiva, si individuino metodi e proce-
dure di controllo e di verifica della rego-
larità complessiva degli appalti (comma 1,
lettera a)); viene eliminato il beneficio
della preventiva escussione del patrimonio
dell’appaltatore, in base al quale, attual-
mente (ferma restando la responsabilità
solidale per cui committente e appaltatore
sono convenuti in giudizio congiunta-
mente), la possibilità di intentare l’azione
esecutiva nei confronti del committente è
esercitabile solo dopo l’infruttuosa escus-
sione del patrimonio dell’appaltatore e
degli eventuali subappaltatori (comma 1,
lettera b)).

L’articolo 3 dispone in ordine all’en-
trata in vigore del decreto-legge.

Ricorda che la Corte costituzionale l’11
gennaio 2017 ha dichiarato ammissibile la
richiesta di referendum popolare per l’a-
brogazione della normativa vigente in ma-
teria di lavoro accessorio (cosiddetti vou-
cher) (articoli 48-50 del decreto legislativo
n. 81 del 2015, adottato in attuazione del
cosiddetto Jobs Act) e per l’abrogazione
delle disposizioni limitative della respon-
sabilità solidale tra committente e appal-
tatore in materia di appalti (articolo 29,
comma 2, del decreto legislativo n. 276 del
2003). Obiettivi dei richiamati referendum
sono quello di escludere dall’ordinamento
il lavoro accessorio e quello di prevedere
una piena responsabilità solidale tra com-
mittente e appaltatore, non limitabile da

parte della contrattazione collettiva ed
estesa, in sede giudiziale, anche alla fase
esecutiva. Le disposizioni contenute nel
decreto-legge realizzano un effetto abro-
gativo analogo a quello che discenderebbe
dall’abrogazione referendaria, con l’unica
differenza che l’articolo 1, comma 2, pre-
vede anche una disciplina transitoria sul-
l’utilizzabilità (fino al 31 dicembre 2017)
dei voucher richiesti entro l’entrata in
vigore del decreto-legge (17 marzo 2017).
La data per la consultazione referendaria è
stata fissata al 28 maggio 2017. Il termine
ultimo per la conversione in legge del de-
creto-legge in esame è il 16 maggio 2017.

Ai sensi dell’articolo 39 della legge
n. 352 del 1970 « se prima della data dello
svolgimento del referendum, la legge, o
l’atto avente forza di legge, o le singole
disposizioni di essi cui il referendum si
riferisce, siano stati abrogati, l’Ufficio cen-
trale per il referendum dichiara che le
operazioni relative non hanno più corso ».
Successivamente, la Corte costituzionale,
con sentenza n. 68 del 1978 ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale di tale dispo-
sizione limitatamente alla parte in cui non
prevede che se l’abrogazione degli atti o
delle singole disposizioni cui si riferisce il
referendum venga accompagnata da altra
disciplina della stessa materia, senza mo-
dificare né i principi ispiratori della com-
plessiva disciplina preesistente né i conte-
nuti normativi essenziali dei singoli pre-
cetti, il referendum si effettui sulle nuove
disposizioni legislative in tale pronuncia la
Corte ha evidenziato che se l’« intenzione
del legislatore » – obiettivatasi nelle dispo-
sizioni legislative sopraggiunte – si dimo-
stra fondamentalmente diversa e pecu-
liare, nel senso che i relativi principi
ispiratori sono mutati rispetto alla previa
disciplina della materia, la nuova legisla-
zione non è più ricollegabile alla prece-
dente iniziativa referendaria, in quanto
non si può presumere che i sottoscrittori,
firmando la richiesta mirante all’abroga-
zione della normativa già in vigore, ab-
biano implicitamente inteso coinvolgere
nel referendum quella stessa ulteriore di-
sciplina. Se invece l’« intenzione del legi-
slatore » rimane fondamentalmente iden-
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tica, malgrado le innovazioni formali o di
dettaglio che siano state apportate dalle
Camere, la corrispondente richiesta non
può essere bloccata, perché diversamente
la sovranità del popolo (attivata da quella
iniziativa) verrebbe ridotta ad una mera
apparenza. In quest’ultima ipotesi, la
nuova disciplina della materia realizza per
intero i suoi normali effetti abrogativi,
impedendo che il referendum assuma tut-
tora ad oggetto le disposizioni già abro-
gate. Ma la consultazione popolare deve
svolgersi pur sempre, a pena di violare
l’articolo 75 della Costituzione e, di con-
seguenza, l’unica soluzione possibile con-
siste nel riconoscere che il referendum si
trasferisce dalla legislazione precedente
alla legislazione così sopravvenuta (oppure
che la richiesta referendaria si estende alle
successive modificazioni di legge, qualora
si riscontri che esse s’inseriscono nella
previa regolamentazione, senza sostituirla
integralmente). La sottoposizione della
nuova legge al voto popolare, qualora essa
introduca modificazioni formali o di det-
taglio, corrisponde alla sostanza dell’ini-
ziativa assunta dai promotori e dai sotto-
scrittori e rappresenta la strada costitu-
zionalmente obbligata per conciliare –
nell’ambito del procedimento referendario
– la permanente potestà legislativa delle
Camere con la garanzia dell’istituto del
referendum abrogativo. In questi termini,
l’Ufficio centrale per il referendum è dun-
que chiamato a valutare – sentiti i pro-
motori della corrispondente richiesta – se
la nuova disciplina legislativa, soprag-
giunta nel corso del procedimento, abbia o
meno introdotto modificazioni tali da pre-
cludere la consultazione popolare, già pro-
mossa sulla disciplina preesistente, trasfe-
rendo od estendendo la richiesta, nel caso
di una conclusione negativa dell’indagine,
alla legislazione successiva. Corrisponden-

temente, alla Corte costituzionale compete
pur sempre di verificare se non sussistano
eventuali ragioni d’inammissibilità, quanto
ai nuovi atti o disposti legislativi, così
assoggettati al voto popolare abrogativo.
La Corte ha infine rilevato che al legisla-
tore spetterà di precisare o di riconside-
rare i ruoli e le funzioni degli organi
competenti ad intervenire nel corso delle
procedure referendarie. Inoltre, attraverso
una riforma della legge n. 352 del 1970
potranno essere altrimenti regolati i tempi
delle relative operazioni: specialmente allo
scopo di permettere l’effettuazione del
referendum abrogativo oltre il termine
finale del 15 giugno, allorché le leggi o le
disposizioni sottoposte al voto popolare
vengano abrogate all’ultima ora, impo-
nendo nuove formulazioni degli originari
quesiti ed intralciando gli adempimenti
che precedono la data di convocazione
degli elettori. In data 29 marzo 2017,
secondo quanto risulta da un comunicato
stampa, l’Ufficio centrale presso la Cassa-
zione « ha deciso all’unanimità di rinviare
ogni deliberazione », attendendo la conver-
sione in legge del decreto.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, le
disposizioni contenute nel decreto-legge in
esame, in quanto relative ai rapporti di
lavoro, sono riconducibili alla materia di
potestà esclusiva statale « ordinamento ci-
vile », ai sensi dell’articolo 117, comma 2,
lettera l), della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con un’osservazione (vedi
allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO

DL 25/2017: Disposizioni urgenti per l’abrogazione delle disposi-
zioni in materia di lavoro accessorio nonché per la modifica
delle disposizioni sulla responsabilità solidale in materia di appalti

(C. 4373 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4373 Governo, di conversione in legge
del decreto-legge 17 marzo 2017, n. 25,
recante disposizioni urgenti per l’abroga-
zione delle disposizioni in materia di la-
voro accessorio nonché per la modifica
delle disposizioni sulla responsabilità so-
lidale in materia di appalti;

preso atto che l’articolo 1, comma 1,
dispone la soppressione della disciplina
del lavoro accessorio (cosiddetti voucher),
attraverso l’abrogazione degli articoli da
48 a 50 del decreto legislativo n. 81 del
2015, prevedendo, al comma 2, un regime
transitorio per i buoni già richiesti fino
al 17 marzo 2017 (data di entrata in
vigore del provvedimento in esame), i
quali possono essere utilizzati fino al 31
dicembre 2017;

rilevato che l’articolo 2 modifica la
disciplina in materia di responsabilità so-
lidale tra committente e appaltatore (ar-
ticolo 29, comma 2, del decreto legislativo
n. 276 del 2003) in relazione ai tratta-
menti retributivi (comprensivi delle quote
di trattamento di fine rapporto), ai con-
tributi previdenziali e ai premi assicurativi
dovuti ai lavoratori subordinati in rela-
zione al periodo di esecuzione del con-
tratto di appalto, eliminando la possibilità,
per i contratti collettivi, di derogare al
principio della responsabilità solidale tra

committente e appaltatore (lettera a)) ed
eliminando il beneficio della preventiva
escussione del patrimonio dell’appaltatore
(lettera b));

ricordato che la Corte costituzionale
l’11 gennaio 2017 ha dichiarato ammissi-
bile la richiesta di referendum popolare
per l’abrogazione della richiamata norma-
tiva vigente in materia di lavoro accessorio
e per l’abrogazione delle citate disposizioni
limitative della responsabilità solidale tra
committente e appaltatore in materia di
appalti;

osservato che le disposizioni conte-
nute nel decreto-legge realizzano un ef-
fetto abrogativo analogo a quello che di-
scenderebbe dall’abrogazione referendaria,
con l’unica differenza che l’articolo 1,
comma 2, prevede anche una disciplina
transitoria sull’utilizzabilità (fino al 31
dicembre 2017) dei voucher richiesti entro
l’entrata in vigore del decreto-legge (17
marzo 2017);

rilevato che tale articolo 1, comma 2,
nel prevedere che i buoni già richiesti
potranno essere utilizzati dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge fino al
31 dicembre 2017, non specifica quale sia
la disciplina da applicare in tale periodo
transitorio;

rilevato, in proposito, che, nella se-
duta del 29 marzo 2017, presso la Com-
missione di merito, il rappresentante del
Governo ha chiarito che l’utilizzo dei
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voucher già richiesti alla data di entrata
in vigore del decreto-legge medesimo è
regolato dalle disposizioni oggetto di
abrogazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 1, comma 2, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
chiarire che la disciplina da applicare per
l’utilizzo dei buoni nel periodo transitorio
è la medesima prevista dalle disposizioni
oggetto di abrogazione.
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